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ANCONA
PROTOCOLLO §ULLO SVOLGINfrEHTO T}ELLE UDIENZE
PENALI ilTEDIANTE SI§TEMA DI VIDEOCONFERENZA O

COLLEGAII'IENTO DA RENilOTO

STIPULATO FRA

TRIBUHALE

PROCURA DELLA REPUEBLICA

CONSIGLIO BELL'ORDINE DEGLI AWOCATI

CA.ilTERA PENALE

Visto l'aÉ. 83 del D.L. n. 18 del 17.03.2A20 e, in particolare, il comma 12 nella parte in cui
prevede che "... la partecipazione a guarsrasi udienza delte persane detenute, intemate o in
sÉafo di cu§odia cautelare è assicarafa ove possiàire, mediante videacanfercnze o con
collegamenti da remoto --."

si convbne quanto segue:

l, llgiudice, ove poseibile, disponà che le udienze dicuiall'art. 83 comma 3 fettera'b"
del D"L. n.18I2020, si svo§ano in videoconferenza o attraveso i programmi
ministeriali Microsoft TEAMS o Skype for Business o, previa acquisizione di espresso
consenso delle parti, con altri collegamentida remoto.

2. ln caso di irnpossibilità a proredere da remoto, per ragionitecniche o pr@ssuali, il

giudice dispcnà cfre si proceda presso le aule delTribunab.
3. L'indagato/imputato parteciperà dalla postazione predisposta:

a. all'intemo della Casa Circondariale, se ivi ristretto;
b. presso il Comando di P.G. ove si trova la camera di sicurezza, nei seguenti

casi:
i. I'anestato sia ivitrattenuto in attesa dell'udienza diconvalida;
ii. l'arestato sia stato temporaneamente collocato nei luoghi indicati dal

comma ldell'art. 284 c.p.p. aisensidell'art- 558 c.p.p. e si recherà, con
o senza scorta, prsso il Csnando di P.G. compebnte previa
autartzzazione del PM;

c. presso il Comando di P"G. incaricato della sorveglianTa o comungue
tenitorialmente competente ed attrezzato, nel caso in cui I'indagatolimputato
sibovi agli anestt domiciliari-

Nei casidicui alle lettere ub" e oc", la polizia giudiziaria dovÉ indicare nei propri atti
I'indirizzo di posta eleftronica ordinaria (d'ora in poi PEO) ed i propri recapiti, alfine
di prdisporre il collegamento telematico.

Atta firma del presente protocollo, risultano attivati e testati i cottegamenti con la
Polizia Penitenziaria, la Questura diAncona, il Comando Provinciab deiCarabinieri
diAncona ed ilComando Provinciale della Guardia di Finanza diAncona.



4.

5.

ll p.m. e ildifensore sce§ono ove essere presenti: presso l'aula di udienza, presso il
luogo dove si trova l'indagatofimputato o presso Ia postrazione da loro stessi
in_dividuata. ln quest'ultima ipotesi eventraliproduzionidocumentalipotranno essere
effettuate attraverso la piattaforma telematica.
Nei casi di anesto, ferno o applicazione di misura cautelare, la polizia giudiziaria
procedente all'arresto, al fermo, owero alla notificazione dell'ordinanza di
applicazione di misura cautelare, indicherà allAwocato il luogo nelquale l'arrestato
venà custodito, dandone afro nel relativo verbale, còsi come dara atto
dell'indicazione fornita datlAwocato se intende partecipare all'udienza presso il
Tribunale, owero presso il luogo dove si trova l'arrestato o presso altra postazione
da lui individuata.
ll difensore comunhherà alla polizia giudiziaria l'indirizzo +.mailal quale glivenanno
kasmessi gli atti, indicando a tale scopo un indirizzo di PEO 1si riOaOisce: ,,posfa
elettronica ordinaria" e non PEC).
AI difensore è garantita, prima, durante ed immediatamente dopo l'udienza, la
possibilità di colloqui difensivi a distanza attraverso l'attivazione di un contatto da
parte della polizia giudiziaria, anche mediante ta presenza di un interprete, se
necessario.
§arà messa a disposizione la possibilità di un contatto riservato ad uso
dell'indagato/impgtato, con cui poter interlquire con il suo difensore in maniera
riseryata e senza interferenze.

8. ln caso di arresto e conseguente celebrazione dell'udienza di convalida con rito
direttissimo la polizia giudiziaria procedente trasmetterà tramite Portale NDR, nel
campo riseruato agli atti urgenti (attenendosi agli Ordini di servizio già emessi in
merito), il verbale e tutti gli atti relativi all'anesto ayendo sempre cura Oi indicare il
nominativo del difensore nominato, il recapito telefonioo e I'indirizzo e-mail tpEO)
comunicato.

La Segreteria della Procura della Repubblica procederà mediante importiazione dal
"Portale NDR", alla formazione di un fascicolo digitale (comprendente la copia della
copertina con numero RGNR, il decreto di presentazione all'udienza - ai sensidell'aÉ.
449 c.p.p. - sottoscritto e scansionato, il verbale di arresto con i relativi atti allegati)
ed alla sua trasmissione per via telematica, quanto prima

a. al difensore (attraverso l'indirizzo e-mail dallo stesso indicato)
b. al giudice di tumo 'Hirettissime" previsto in udienza nel giorno indicato

all'indirizzo diposta elettronica istituzionale .

c. alpubblico ministero o al v.p.o. che parteciperà all'udienza nelgiorno indicato
all'indirizzo di posta ebttronica istituzionale ) e/o
all'indirizzo e-mail (PEO).

La Segreteria della Procura della Repubblica procederà alla formazione delfascicolo
caÉaeo (mediante la stampa degliattidelfascicolo digitale pervenuti tramite portale
NDR) ed al suo inoltro nelle forme e neitempi di rito alla cancelleria delTribunale.

Nell'ipotesi in cui l'atto di presentazione indichi la necessilà di ricorrere alla nomina
di un interprete, ausiliario del giudice, questi presenzierà accanto all'arrestato owero,
per ragioni organizzative, nell'aula di udienza e potrà comunicare - con I'ausilio di un
dispositivo elettronico o di una linea telefonica dedicata* con I'arestato e con le altre
parti processuali.

6.

7.



ll difensore e l'arestato potrcnno a loro volta consul,tarsi riservatamente a mezz:o
telefono, anche con l'ausilic di un interprete.

Le parti convengono, altresi, che le comunicazioni in ordine alla facoltà prevista
dall'art. 83 co.3lett. b del D.L. n. 18 del 17.03.?0?:0 di richiedere cfie si proeda alla
trattazione dei proced imenti indicati dalla norma, abbiano luogo con congruo anticipo
alla Cancelleria det Tribunale, ai fini di consentire la prCIgrammazione dell'afiività di
udienza.

Vengono indicatiquali responsabilidel monitoraggio delpresente protocofio la dr.ssa
Sonia Piematini (Magrif Tribunale) la dr.ssa Valentina Bavai (Magrif Procura della
Repubblica) l'Aw. Paolo Tartuferi (referente per il Consiglio dell'Ordine) I'Aw.
Franoesca Petruzzo (referente per la Camera Penale).

Le parti finnatarie convengono sin d'ora che il presente protocollo ha natura
sperimentale delta durata fino al 15 aprfle 2A2A, con possibilità di prorogarlo, con le
conseguenti modifiche che si ritenessero necessarie.

Co,pia del presente protocollo è consegnata alla Direzione della Casa Clrcondariale, alla
Questura, al Cornando Provinciale dei Carabinieri e al Comando Provinciale della Guardia
di Finanza diAncona, per la relativa diffttsione.

ln seguito alla riunione tenutasi in data odierna le parti contraenti stabiliscono di prorogare

il protocollo d'intesa sopra richiamato sino alla data dell'1ilASnOzO.

Ancona, O7n4nù24
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Dr.ssa

ll Presidente per il Consiglio dell"Ordine degli

Aw. Maurizio MIRANDA

ll Presidente della Camera Penale

ernando PIAZZOLISWl-'/

ll Presi@.nte del Tribulale

Dr. Giovanni, SPINOSfl
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